
I- VERBALE DELLA RIUNIONE DEL CONSIGLIO CAMERALE
DEL 23 GENNAIO 2018

L’anno duemiladiciotto il  giorno ventitre del  mese di  gennaio, alle ore 15,35, nella Sala del
Consiglio  della  Camera  di  Commercio  di  Catania,  si  è  riunito  il  Consiglio  della  Camera  di
Commercio di Catania, Ragusa e Siracusa della Sicilia orientale, convocato con inviti trasmessi
via  pec  prot.  nn.   10583  e  10584  del  28  dicembre  2017,  successiva  nota  di  integrazione
dell'ordine del giorno nn. 821 e 822 dell'11 gennaio 2018 e nota di differimento della seduta
nn. 1002 e 1011 del 12 gennaio 2018, per la trattazione degli argomenti di cui agli inviti stessi.
Presiede la riunione il Dott. Pietro Agen, Presidente della Camera.
Assolve le funzioni di Segretario il Dott. Alfio Pagliaro, Segretario Generale.
Il Presidente procede all'appello nominale dei Consiglieri che hanno firmato il foglio di presenza
dal quale risultano presenti:  n. 24 Consiglieri su 31 nominati ed esattamente:

PRESENTI: 

1. Agen Pietro PRESIDENTE

CONSIGLIERI:    SETTORE RAPPRESENTATO:

2. Blatti Domenico ALTRI SETTORI

3. Brancati Giovanni ARTIGIANATO

4. Bulla Giuseppe TRASPORTI E SPEDIZIONI

5. Di Bennardo Rosario TURISMO

6. Ferreri Francesco AGRICOLTURA

7. Galimberti Riccardo COMMERCIO

8. Gambuzza Sandro AGRICOLTURA

9. Giampiccolo Antonino COMMERCIO

10. Giannone Giuseppe SERVIZI ALLE IMPRESE

11. Guastella Salvatore COMMERCIO

12. Lo Bello Ivanhoe INDUSTRIA

13. Marchese Michele ARTIGIANATO

14. Milazzo Andrea Biagio ARTIGIANATO

15. Pappalardo Giovanni AGRICOLTURA

16. Politino Salvatore A. C. COMMERCIO

17. Privitera Vincenza Agata COMMERCIO

18. Romano Liberante Sandro COMMERCIO

19. Scaccia Fabio Massimiliano INDUSTRIA

20. Tanasi Francesco CONSUMATORI E UTENTI



21. Torrisi Domenico TURISMO

22. Truglio Sebastiano LIBERI PROFESSIONISTI

23. Ventura Luciano Francesco  COOPERAZIONE

24. Zaccaria Virginia SERVIZI ALLE IMPRESE

ASSENTI: Catania Giosuè, Fiore Maria, Guzzardi Filippo, Lentini Paolo, Linguanti Arturo, Parisi
Fortunato, Schininà Arturo.

ASSENTE: il Collegio dei Revisori dei Conti.

Il Presidente, essendo presente il quorum della maggioranza dei componenti in carica, dichiara
aperta e valida la seduta.

O M I S S I S 

Entra il Consigliere Lentini
O M I S S I S 

Si allontana momentaneamente il Consigliere Tanasi

O M I S S I S 

Deliberazione n. 3 del 23 gennaio 2018

Oggetto: Approvazione  Bilancio  Preventivo  Economico  4  settembre  31  dicembre
2017

________________________________________
___________________________________



CONSIGLIO CAMERALE

DELIBERAZIONE N. 3         DEL 23 GENNAIO 2018

OGGETTO:Approvazione Bilancio Preventivo Economico 4 settembre 31 dicembre 2017

PREMESSO che con Decreto del Ministero Sviluppo Economico del 25 settembre 2015 è stata
istituita la Camera di Commercio di Catania, Ragusa e Siracusa della Sicilia orientale; che il 4
settembre 2017 si è insediato il Consiglio della nuova Camera e ha eletto il Presidente e, nella
successiva seduta del 22 settembre 2017, ha eletto la Giunta camerale;

PREMESSO, ancora, che, la circolare del Ministero dello Sviluppo Economico prot. n.0105995
dell’1/7/2015 avente ad oggetto: “Accorpamento tra camere di commercio-art.1,comma 5,della
legge 29 dicembre 1993, n.580 così come modificato dal decreto legislativo 15 febbraio 2010,
n.23-indicazioni operative,  ha  previsto  che  il  bilancio  d'apertura  della  nuova  camera  di
commercio  sarà  "caricato"  in  contabilità  dopo  l'approvazione  dei  bilanci  d'esercizio  delle
camere di commercio accorpate; i valori riportati saranno sempre riferiti alla sommatoria dei
saldi patrimoniali delle voci dell'attivo e del passivo risultanti dai bilanci delle medesime camere
di  commercio  (al  netto  delle  partite  debitorie  e  creditorie  esistenti  tra  le  stesse  camere di
commercio); 

ATTESO che, il preventivo economico per l'esercizio 01 gennaio – 31 dicembre 2017, veniva
approvato, rispettivamente, per la Camera di Commercio di Catania, dal Commissario ad Acta
della Camera di Commercio di Catania, dr. Rizzo,  con i poteri del Consiglio Camerale, con
deliberazione n. 5 del 29 dicembre 2016; per la Camera di Commercio di Ragusa, dal Consiglio
Camerale, con  deliberazione n. 9 del 28 dicembre 2016 e,  per la Camera di Commercio di
Siracusa, dal Commissario ad Acta dr.  Tornabene, con i  poteri del  Consiglio Camerale con
deliberazione n. 8 del 12 dicembre 2016;

POSTO che  iI  Preventivo  Economico  2017  in  oggetto, ai  sensi  del  D.P.R. 254/2005
“Regolamento per la disciplina della gestione patrimoniale e finanziaria delle Camere di
Commercio”, è stato predisposto dalla Giunta Camerale con deliberazione n. 8 del 16 gennaio
2018, secondo lo  schema “A”  allegato al decreto medesimo, ripartendo le risorse disponibili
all'interno delle quattro Funzioni Istituzionali e redatto in termini economici, non già finanziari;

RICHIAMATO il D. Lgs. 31 maggio 2011, n. 91, “Disposizioni recanti attuazione dell’articolo 2
della  legge 31 dicembre 2009,  n.  196,  in  materia  di  adeguamento  ed armonizzazione dei
sistemi contabili”, al fine “di assicurare il coordinamento della finanza pubblica attraverso una
disciplina  omogenea  dei  procedimenti  di  programmazione,  gestione,  rendicontazione  e
controllo”,  che ha stabilito,  tra l’altro,  all’art.  24, la data del 31 dicembre quale termine per
l’approvazione del bilancio preventivo e all’articolo 16, l’emanazione di un decreto, a sua volta,
“...destinato a stabilire i  criteri e le modalità di predisposizione del budget economico e del
bilancio d’esercizio delle amministrazioni pubbliche in regime di contabilità economica, ai fini
della  raccordabilità  dei  documenti  contabili  con  analoghi  documenti  predisposti  dalle
amministrazioni che adottano, invece, contabilità finanziaria...”:

-  budget  economico annuale e budget economico pluriennale su base triennale, redatti
secondo lo schema all’allegato 1) al Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze, 27
marzo 2013;

- prospetto delle previsioni di entrata e prospetto delle previsioni di spesa complessiva, redatti
in base al principio di cassa e non di competenza economica; articolato, quest’ultimo, ai sensi
dell’articolo  9,  comma 3,  del  decreto  27 marzo 2013,  aggregando le  voci  per  “missioni”  e
“programmi”, accompagnate dalla corrispondente classificazione COFOG (Classification of the



functions of goverment) di II° livello, secondo i criteri individuati nel DPCM 12.12.2012 adottato
ai sensi dell’articolo 11, comma 1 lett. a) del D. Lgs. 31 maggio 2011, n° 91, ove per missioni
deve intendersi le “...funzioni principali e gli obiettivi strategici perseguiti dalle amministrazioni
pubbliche nell'utilizzo delle risorse finanziarie, umane e strumentali ad esse destinate” e per
“programmi...”,  gli  “...aggregati  omogenei  di  attività  realizzate  dall'amministrazione  volte  a
perseguire le finalità individuate nell'ambito delle missioni...”;

- piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio redatto ai sensi dell’articolo 19 del D.Lgs.
n.  91/2011 e secondo le  linee guida definite  con decreto  del  Presidente del  Consiglio  dei
ministri 18 settembre 2012; 

CONSIDERATO che, nel segno della continuità con gli anni precedenti, anche per l’anno 2017,
la gestione del bilancio è orientata al rigoroso e attento rispetto sia dei principi contabili sia
delle  norme  di  contenimento  delle  spese  per  consumi  intermedi  contenute  nelle  manovre
finanziarie  successive  all’introduzione  del  decreto  legge  6  luglio  2012  n.  95  “Disposizioni
urgenti per la revisione della spesa pubblica con invarianza dei servizi ai cittadini” convertito,
con modificazioni, nella legge n. 135 del 7 agosto 2012 e dal Decreto Legge 24 aprile 2014 n.
66 “Misure urgenti per la competitività e la giustizia sociale” convertito con modificazioni nella
legge 23 giugno 2014 n.89. La riduzione delle somme destinate al funzionamento dell’Ente era
stato già avviata negli esercizi precedenti, nel rispetto della manovra finanziaria, contenuta nel
decreto legge 78/2011 convertito nella legge 30 luglio 2010 n. 122, normativa, quest’ultima
finalizzata all’uso virtuoso delle risorse della Pubblica amministrazione;

RICHIAMATE le deliberazioni delle pre-esistenti Camere di Commercio con le quali, al fine di
mantenere inalterati i servizi di promozione e di internazionalizzazione delle imprese finanziati,
hanno stabilito l'incremento del 20% del diritto annuale 2017, ex art. 18 comma 9 della Legge
580/1993, come modificata dal D. Lgs. n. 23/2010;

RILEVATO che  la proposta del Preventivo Economico 2017 in oggetto è redatta in coerenza
con i vigenti Programmi Pluriennali che delineano gli obiettivi prioritari e i criteri di intervento per
lo sviluppo del territorio per l’anno 2017, adottati dalle pre-esistenti Camere di Commercio ;

VISTO l’art. 28, comma 1, del Decreto Legge n. 90 del 24/06/2014, convertito con modificazioni
nella  Legge 114 del  11/08/2014 che ha previsto il  taglio  progressivo dell’importo del  diritto
annuale dovuto dai contribuenti, rispettivamente, del 35% nell’anno 2015, del 40% nell’anno
2016 e del 50% nell’anno 2017; 

PRECISATO che in sede di predisposizione del Preventivo Economico 2017 in oggetto, sono
state analizzate le seguenti problematiche:

- oneri di funzionamento della Camera di Commercio, predisposti nel rispetto della normativa di
riduzione delle spese per consumi intermedi, prevista dalla manovra finanziaria del 2014;

- definizione, nell'ambito del sistema del controllo di gestione, del criterio di ripartizione degli
oneri comuni tra le varie Funzioni Istituzionali;

-  definizione  di  azioni  chiare,  finalizzate  alla  realizzazione  delle  linee  programmatiche
approvate dal Consiglio;

-  dall'analisi  della proposta di  bilancio di  previsione 2017 in oggetto,  in sintesi,  emergono i
seguenti dati:

Gestione corrente

A. Proventi correnti  euro B. Oneri correnti euro 

Diritto annuale 5.965.438,24 Personale 6.182.416,71

Diritti di Segreteria 1.631.071,68 Funzionamento 1.938.091,22

Contributi trasferimenti 165.936,96 Interventi economici 72.914,82



Proventi da gestione    84.735,86 Ammortamento/accantonamento 3.191.305,88

Variazione rimanenze 0,00

Totale proventi correnti 7.847.182,74 Totale Oneri correnti 11.384.728,63

Gestione finanziaria

Proventi  finanziari 0,00 Oneri finanziari 0,00

Totale  generale
proventi 

7.847.182,74 Totale generale oneri 11.384.728,63

Risultato  economico
d'esercizio 

-3.537.545,89

Piano degli Investimenti

Immobilizzazioni
immateriali

0,00

Immobilizzazioni
materiali

0

Immobilizzazioni
finanziarie

0,00

Totale Investimenti

CONSIDERATE le misure di razionalizzazione della spesa pubblica ed in particolare quelle
previste dalla Legge 122/2010, dalla legge 135/2012 e dalla legge 89/2014;

VISTO il D.P.R. n. 254/2005 “Regolamento per la disciplina della gestione patrimoniale e
finanziaria delle Camere di Commercio”;

VISTA la  Legge  nazionale  29  dicembre  1993,  n.  580  “Riordinamento  delle  Camere  di
Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura” e s.m.i.; 

VISTA la Legge regionale 2 marzo 2010, n. 4 “Nuovo ordinamento delle Camere di Commercio,
industria, artigianato e agricoltura”;

VISTO il D. Lgs n. 91/2011 “Disposizioni  recanti  attuazione  dell’articolo  2  della  legge  31
dicembre 2009, n. 196, in materia di adeguamento ed armonizzazione dei sistemi contabili” che
all’art. 24 c. 1 prevede, fra l’altro,  che le Amministrazioni Pubbliche approvano il  bilancio di
previsione o il budget economico entro il 31 dicembre dell’anno precedente;

VISTO il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 27 marzo 2013 recante “Criteri e
modalità  di  predisposizione  del  budget  economico  delle  Amministrazioni  pubbliche  in
contabilità civilistica”; 

VISTA la  nota  n.  148123  del  12  settembre  2013  del  Ministero  dello  Sviluppo  economico,
recante  “Decreto  del  Ministero  dell’economia  e  delle  finanze  27  marzo  2013  -istruzioni
applicative-budget economico delle amministrazioni in contabilità economica”;

VISTA la Legge n. 114 del 11 agosto 2014;

VISTA la circolare del Ministero dello Sviluppo Economico prot. n.0105995 dell’1/7/2015 avente
ad oggetto: “Accorpamento tra camere di commercio-art.1,comma 5,della legge 29 dicembre
1993, n.580 così come modificato dal decreto legislativo 15 febbraio 2010, n.23-indicazioni
operative”



VISTO il  parere  favorevole  del  Collegio  dei  Revisori  dei  Conti,  reso  ai  sensi  del  DPR n.
254/2005

Tutto quanto sopra premesso, considerato, valutato e condiviso,

All'unanimità

D E L I B E R A

Di approvare il Bilancio Preventivo Economico per l'esercizio 4 Settembre- 31 dicembre 2017
che consta dei seguenti allegati:

-Preventivo economico, redatto in  conformità  all'art.  6  del  D.P.R.  n.  254/2005  secondo  il
modello dell’allegato “A” al medesimo decreto (All. n. 1);

-Budget economico annuale 2017 (All. n.  2);

-Budget economico pluriennale 2017/2018/2019 (All. n. 3); 

-Prospetto delle previsioni di  entrata 2017 redatto per cassa  (All.  n. 4 a) e prospetto delle
previsioni di spesa complessiva redatto per cassa e articolato per missioni e programmi (All. n.
4 b) 

-Piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio redatto ai sensi dell’articolo 19 del D.Lgs.
n. 91/2011 (All. n. 5). 

IL SEGRETARIO GENERALE 
Dott. Alfio Pagliaro

IL PRESIDENTE
pietro agen


